
 

 

 
 
 
Circolare n.  462                                                                                                      Barcellona P.G. 31.03.2022 
 

 Ai Docenti  
Agli Alunni  
Ai Genitori  

Ai Responsabili di Sede  
Al DSGA 

Al Personale ATA  
Al Referente Covid  

Al RSPP  
Al Medico Competente 

Alla RSU  
Alla bacheca del RE Argo 

Alla sez. Emergenza Covid 
Al Sito web 

All’Albo on line 
Oggetto: Nuovo decreto legge 24 marzo 2022, n.24 – Indicazioni operative  
 
Alla luce del Decreto Legge 24 marzo 2022, n. 24, inerente: “Disposizioni urgenti per il superamento delle 

misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di 

emergenza.” e delle successive circolari ministeriali esplicative (Nota M.I. prot. n. 620 del 28-03-2022, 

“obblighi vaccinali a carico del personale della scuola. Decreto-legge 24/2022”; Nota M.I. prot.n.410 del 29-

03-2022, “applicazione in ambito scolastico delle disposizioni previste dal decreto-legge 24 marzo 2022, n. 

24 - aggiornamento delle modalità di gestione dei contatti con casi di positività all’infezione da SARS-CoV-

2”), dopo la cessazione dello stato di emergenza sanitaria, dal 1 aprile 2022 cambiano le regole sull’obbligo 

vaccinale a carico del personale scolastico e sulla gestione dei contagi a scuola.   

Si riportano di seguito le principali novità introdotte dalla suddetta normativa:  

• L'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 a carico di tutto il personale 

scolastico permane fino al 15 giugno 2022. Esso continua a riguardare il ciclo vaccinale primario e la 

successiva dose di richiamo, che deve essere effettuata entro i termini di validità delle certificazioni 

verdi COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito 

dalla legge 17 giugno 2021. 

L’inadempimento dell’obbligo vaccinale comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.4-sexies 

del decreto-legge 44/2021 (sanzione amministrativa pecuniaria di euro cento). 

L'obbligo vaccinale è escluso solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche 

condizioni cliniche documentate, attestate dal proprio medico curante di medicina generale ovvero 

dal medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione 

dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2. In tali casi la vaccinazione può essere omessa o differita. 

Riguardo al personale docente ed educativo, si prevede che “La vaccinazione costituisce requisito 

essenziale per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni da parte dei soggetti 

obbligati”. Il mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, accertato secondo la procedura di cui al 

comma 3 del medesimo articolo, “impone al dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente 



in attività di supporto alla istituzione scolastica”.  “I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni 

di cui al comma 1, provvedono, dal 1° aprile 2022 fino al termine delle lezioni dell'anno scolastico 

2021/2022, alla sostituzione del personale docente e educativo non vaccinato mediante l'attribuzione 

di contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti sostituiti, 

avendo adempiuto all'obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l'attività didattica”. 

Pertanto, a decorrere dal 1° aprile 2022, cessano gli effetti dei provvedimenti di sospensione del 

personale docente e educativo disposti ai sensi della previgente normativa per il mancato 

adempimento dell’obbligo vaccinale. Detto personale potrà essere adibito alla normale attività 

didattica solo se abbia adempiuto all’obbligo vaccinale, mentre, in caso di persistente 

inadempimento, dovrà essere sostituito secondo le modalità previste dal citato decreto. 

Il personale docente ed educativo inadempiente all’obbligo vaccinale potrà essere impiegato nello 

svolgimento di tutte le altre funzioni rientranti tra le proprie mansioni, quali, a titolo esemplificativo, 

le attività anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, 

documentazione, aggiornamento e formazione. A detto personale si applicano, fino al 15 giugno 

2022 o fino alla data di adempimento dell’obbligo vaccinale, le vigenti disposizioni normative e 

contrattuali che disciplinano la prestazione lavorativa del personale docente ed educativo dichiarato 

temporaneamente inidoneo all’insegnamento. 

I dirigenti scolastici ed il personale ATA, non svolgendo “attività didattiche a contatto con gli alunni, 

pur se inadempienti all’obbligo vaccinale e comunque fermo restando tale obbligo, possono essere 

riammessi in servizio dalla data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 24, e possono essere 

normalmente adibiti allo svolgimento di tutte le ordinarie attività. 

Per l'accesso ai luoghi di lavoro tutto il personale scolastico è comunque tenuto ad esibire, fino al 

termine del 30 aprile 2022, una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test 

(c.d. green pass base). 

Per i lavoratori “maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di 

rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie 

oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità” continua ad applicarsi la disciplina in materia di sorveglianza 

sanitaria espressamente prorogata fino al 30 giugno 2022 nei limiti delle risorse disponibili 

autorizzate a legislazione vigente. 

• Misure precauzionali per la scuola secondaria di secondo grado 

In presenza di casi di positività tra gli alunni della classe l'attività educativa e didattica prosegue 

in presenza e sono adottate le seguenti misure precauzionali: 
 

 In assenza e fino a tre casi di positività 

 

In presenza di almeno quattro casi di positività 

 

Alunni Utilizzo di dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie di tipo chirurgico da parte 

degli alunni che abbiano superato i sei 

anni di età (è consentito l’utilizzo di 

dispositivi di maggior efficacia 

protettiva). 

Utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie di tipo FFP2 da parte degli alunni 

che abbiano superato i sei anni di età per dieci 

giorni dall'ultimo contatto con un soggetto 

positivo al COVID-19. 

 

Personale che presta 

servizio nella classe 

 

Utilizzo di dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie di tipo chirurgico (è 

consentito l’utilizzo di dispositivi di 

maggior efficacia protettiva) 

Utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie di tipo FFP2 per dieci giorni 

dall'ultimo contatto con un soggetto positivo al 

COVID-19. 

 

 



In presenza di almeno quattro casi di positività, nei dieci giorni successivi all’ultimo contatto con un 

soggetto positivo al COVID-19, per i docenti e per i compagni di classe, alla prima comparsa dei 

sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo all’ultimo contatto, è prevista 

l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare, anche in centri privati abilitati, o un test 

antigenico autosomministrato per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2. In questo ultimo caso, 

l'esito negativo del test è attestato con una autocertificazione. 

Gli alunni in isolamento, per via dell’infezione da SARS CoV-2, possono seguire l’attività scolastica 

nella modalità della didattica digitale integrata su richiesta della famiglia o dello studente, se 

maggiorenne, accompagnata da specifica certificazione medica attestante le condizioni di salute 

dell’alunno medesimo e la piena compatibilità delle stesse con la partecipazione alle attività 

didattiche. 

Agli allievi affetti da grave patologia o immunodepressione, qualora nella certificazione prodotta sia 

comprovata l’impossibilità di fruizione di lezioni in presenza, continua ad essere garantita la 

possibilità di svolgere le attività didattiche a distanza nei modi adeguati alle specifiche esigenze 

dell’allievo. 

• Misure precauzionali di carattere generale: 

▪ non è consentito accedere o permanere nei locali scolastici se positivi o se si presenta una 

sintomatologia respiratoria e temperatura corporea superiore a 37,5°; 

▪ è raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro 

salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano;  

▪ non è previsto l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie per lo svolgimento 

delle attività sportive; è consentito svolgere uscite didattiche e viaggi di istruzione, ivi 

compresa la partecipazione a manifestazioni sportive; 

▪ la riammissione in classe dei bambini e degli alunni in isolamento in seguito all’infezione da 

SARS CoV-2 è subordinata alla sola dimostrazione di avere effettuato un test antigenico 

rapido o molecolare con esito negativo, anche in centri privati a ciò abilitati; 

▪ l’accertamento del caso successivo di positività, idoneo a incrementare il numero 

complessivo di casi, deve avvenire con un intervallo massimo di cinque giorni 

dall’accertamento del caso precedente. Ai fini del calcolo dei casi confermati positivi al 

COVID-19 non è considerato il personale educativo e scolastico; 

▪ i Dipartimenti di Prevenzione provvedono sulle disposizioni di carattere sanitario, e 

continuano a garantire supporto al dirigente scolastico/referente scolastico COVID-19 per 

l’applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus; 

▪ dal 1° aprile 2022 cessano le seguenti modalità di approvvigionamento di mascherine di tipo 

FFP2:  

 -fornitura garantita dalla Struttura commissariale e destinata al personale preposto alle 

attività scolastiche e didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado in presenza di alunni 

esonerati dall'obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie (Cfr. art. 16 

del D.L. 24 dicembre 2021, n. 221); 

-procedura di acquisto a prezzo calmierato presso le farmacie che hanno aderito al Protocollo 

stipulato il 4 gennaio 2022 tra il Commissario Straordinario per l’emergenza Covid-19, il 

Ministro della Salute, Federfarma, Assofarm e FarmacieUnite, ai sensi dell’art. 3 del D.L. 30 

dicembre 2021 n. 229 (Cfr. nota MI prot. n. 110 del 1/2/2022). 

Al riguardo, si richiama il decreto-legge n. 21 del 21 marzo 2022 che, all’art. 36, comma 2, ha 

previsto un incremento del Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 pari a 30 

milioni di euro. Queste risorse finanziarie, a breve assegnate alle istituzioni scolastiche, 

potranno essere utilizzate anche per acquistare, alle condizioni tecniche-economiche più 



convenienti, mascherine di tipo FFP2 da destinare agli alunni e al personale scolastico con 

obbligo di indossare tale tipologia di dispositivo di protezione per lo svolgimento dell’attività 

didattica in presenza secondo la normativa vigente. La fornitura di mascherine chirurgiche, 

invece, continuerà ad essere assicurata alle istituzioni scolastiche dalla nuova Unità 

organizzativa che dal 1° aprile 2022 sostituirà la struttura commissariale di supporto per 

l'emergenza Covid-19. 

• Verifica digitale Certificazione verde COVID-19: entrambe le piattaforme per la verifica del green 

pass base e dell’obbligo vaccinale rimangono attive e sono utilizzate nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente. 

Si precisa che nel caso in cui il controllo di certificazione dell’obbligo vaccinale dia esito negativo è 

necessario una verifica positiva del green pass base per consentire l’ingresso a scuola. 

Per ciò che riguarda invece gli alunni/studenti si fa presente che le relative funzionalità di verifica 

automatizzata “modalità studente” messe a disposizione dell’app “Verifica C-19” saranno disabilitate 

(Cfr nota MI prot. n. 110 del 1/2/2022 – 2° paragrafo: “Verifica digitale delle condizioni sanitarie che 

consentono la fruizione della didattica in presenza/la riammissione in classe degli alunni in regime di 

auto-sorveglianza”). 

• Didattica Digitale Integrata: dal 1 aprile 2022, la didattica digitale integrata potrà essere concessa 

esclusivamente per gli alunni positivi al Covid 19 e non più per i casi di contatti stretti, nemmeno in 

famiglia, che dovranno continuare a frequentare le attività in presenza applicando la misura dell’auto 

– sorveglianza e indossando per 10 giorni la FFP2. I genitori degli alunni positivi al Covid o gli stessi 

alunni se maggiorenni, dovranno avanzare richiesta di DDI accompagnata da specifica certificazione 

medica attestante le condizioni di salute dell’alunno medesimo e la piena compatibilità delle stesse 

con la partecipazione alla didattica digitale integrata;  

• Misure di sicurezza: fino alla conclusione dell’anno scolastico 2021- 2022 continuano ad applicarsi le 

seguenti misure: 

a) è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo chirurgico, o di 

maggiore efficacia protettiva, fatta eccezione per i bambini sino a sei anni di età, per i soggetti con 

patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività 

sportive;  

b) è raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro salvo 

che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano;  

c) resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o permanere nei locali scolastici se positivi 

all’infezione da SARS-CoV-2 o se si presenta una sintomatologia respiratoria e temperatura corporea 

superiore a 37,5°.».  

 

Si allegano alla presente circolare:  

1. Decreto Legge n. 24 del 24-03-2022;  

2. Slide predisposte dal MIUR; 

3. Nota M.I. prot. n. 620 del 28-03-2022; 

4. Nota M.I. prot.n.410 del 29-03-2022; 

5. Nota M.I. prot.n.659 del 31-03-2022. 

                      Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Angelina Benvegna 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
         ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs n. 39/1993 


